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Hill III tuli 
A (juanlo paté, il minÌE.tro è venuto nella 

risoluzione di mettere un termine ai disor­
dini universitari dell'ultima quindicina; pec­
cato che questa lisoluzione non sia stata 
presa molto prima: se ne sarebbe avvanta(^ 
giato il principio di autorità, e sa no fjareb-
baro''avvantaggiati nello stesso tempo an­
che gli studi. 

La questione, rie! resto, ci sembrai sem­
plicissima. 0 i regolamenti disciplinari sono 
difettosi, e bisogna riformarli senza indugio: 
0 bastano per i oasi analoghi a quelli clie 
hanno prodotto gli ultimi disordini, e allora 
non occoricehe farne i' applicaliione di volta 
in volta,e punire inesorabilmente icolpevoli. 

Sì suol dire che disordini ci furono sem­
pre dacché ci sono studenti al mondo ; e 
questo i vero; la gioventù deve pagare il 
suo tributo alla spensieratezza, e non pyò 
aveio nò la rilless. ne, né la serietà degli 
anni maturi ; ma é questa forse la prima 
volta, in cui si vede la solidarietà degli 
studenti messa alla prova per resistere a 
ciò che le leggi e i regolamenti prescrivono. 

Il ministero, e'lo autorità da esso dipen­
denti, tengano fermo alle disposizioni a-
dottate ; si può esser sicuri che trli stu­
denti, nella loro grande maggioranza, sa­
ranno i primi a chiamarsene scddislatti. 

E un vecciiio artilizio degli ultra liberali, 
ad ogni minaccia di perturbamento e di 
disordine sociale, se il governo cerca di 
premunirai con misure opportune, di accu­
sai lo di esagerazione o di paura, quando 
non lo incolpano di abuso di autorità •. 
salvo poi di tacciarlo d'imprevidenza se 
al momento topico si mosti a insufpciente 
a tutelare le leggi e la pubblica sicurezza. 

Le stesse accuse si vanno ripotendo in 
questo momento per quanto il governo 
trovò necessario di fare contro l'agitazione 
degli operai disoccupati. 

Udrete sempre gli stessi tribuni decla-

APPENDICE • (N. .IO 
del Conatnc - Oiornaln dì Padova 

Ì/Aiiùca Ad. Geiierak 

R O IVI A N Z O 

— A quando un'altra leziune? 
i:oaiigrau divenne serio. Si trattava di faro 

lina promessa di ritornare; s'aceorgova che 
non poteva essere banale, cha sarel>l)o stata 
registi ata... 

~ Non ha più bisogno di lezione, — disse 
juchiuanilosi. 

Angola comprese, nia non si rivoltò come 
si sarobbo rivoltata due giorni prima ; non 
azzarrlA alcun sforzu d'umilia, di sottomissio­
ne, corno avrebbe arriseliiatn una meiìz'ora in­
nanzi; volle «(ai)lener.si all'altezza eroica elio 
aveva finito per occupare. 

- - (j'orclieró di giustificare quel cerlilìcato di 
.buona cnnilotta, —• risposa sompiioemente. 

Salutò, ma non osò porgere la mano a Be-
augriin. ligU la salutò siìiiza offrirgli la sua ed 
ella gli passò davanti por andarsene, lenta-
menlo, senza voltarsi, lino in fondo alla ser­
ra dove, senza dubijio, v'era una porta che 
metteva sulla scala. 

Quella sera la serra nuìi era illuminata ; 

mare contro l'abuso dell'autoritù, e gettare 
fuoco e-fianime'contro ib'gcverho liberticida. 

Però a quest 'ora i governanti devoho 
essere ammaestrati abbastanza dall' espe-
licnza, per battere la loro strada senza 
cur.arsi affatto delle declani iz.ioni. 

Noi siamo stali fra i primi a|segnalarc la 
gravità della questione operaia, e a solle­
citare il governo a studiarla diligentemente 
per mitigarne lo ccnseauenzc ; ma i^arcbbe 
v.ino lus'ii'j-cirsi di .ippcitarv- rimedio con 
mez7" misure: quello clic preme intanto è 
"di tutelare l'ordine nelle s trade, rassicu­
rando i cittadini contro una seconda edi­
zione dei l'alti del r maggio. 

Il ministro Caprivi, rispoii'dendo nel Par­
lamento germanico, al deputalo socialista 
Bebel, circa pretesi maltrattamenti con­
tro 1 soldati dell'esercito, sostenne mas­
sime, dello quali saranno tult'altro che sod-
disfutti coloio che cercano di t,caUare an­
che in Germania la ccmpagine dell'oser-
r to, e il sentimento della disciplina. 

Certo a nessuno salta in mente che a 
tutelare la disciplina i superiori possano e 
debbano ricori ere alla violenza ; ma il mi­
nistro lece bene, anzi fu nei suo stretto di­
ritto quando chiese all 'interpellante di lare 
i nomi dei Suneiiori, clie aveano abusalo 
della loro posizione. 

L'interpellante si t.icque, provando una 
volta di più che certo accuse si cam­
pano in aria per solo spirito di partilo. 

11 ministro poi aggiunse una dichiara­
zione, alla quale sottoscriviamo ìioi pure : 
meglio soldati analfabeti che soldati socia­
listi . 

rica il govorhaloro Moser annunzia di dimet­
tersi pei' motivi di salute. 

VIKNNA, 1(1. -- I giornali di Violina an­
nunciano ossero stato conchiuso un accordo 
fra Milan 0 il ftovorno sorbo sulla rinuncia 
dei suoi diritti in Serbia o .sull'espatrio. 

Il Frcnuieìihlall ricove da Belgrado che 
]\Tilaii rinunzierà pure alia dignifA di proprie­
tario del roggiuionto auslro-'ungilrìro come 
con'iogueiiza naturalo dell' uscita dall'esorcil» 
s-rbo. ^. 

BflKARKST, 10. . - Kcco il risnltalo defi­
nitivo tli>lU' elezioni politiche: eletti U-t con­
servatori e 211 ìlelì'opposiziono ; 19 ballotlaggi. 
Il RUCGOsso del goreriie è senza preciMlonti, 

BfiltUNO, 10. — La NaziOìutl Zeìlnnri pub­
blica uba petizione (Innata da R9 professori 
(Inll'universit:') dì Berlino, uli cui 14 della fa­
coltà di tTOpigiii, diretta a la camera dei de­
putati. La petizione preg.T di respingere qual­
siasi disposizioni sulla legge scolastica che po­
tesse recare progiudizio alle prerogative dello 
Stato 0 modificare la posizione dei maestri e-
lenientari. 

B15RLIN0, Kì. —• Al Eeiehstag si continuò 
oggi la discussione sul capitolo ,del bilancio ri-
guarilanlo Vanimini.sirazione della giustizia mi­
litare. 

Oapi'ivì ditihlarò che Uiohter comprese 'le 
sue parete relative al Goilice militare bavarese 
e dice che vuoisi provocare la dillliionza fra 
i governi prussiane e bavarese. Il ministro 
bavarese della guerra non ilichiarò espressa-
nionto alla Camera che il sistema bavarese 'di 
giustizia inìlitaro fece le sue prove. 

Caprivi continua dicendo ossero di prima 
iiec.^ssità in ogni progotto del Codice penale 
inililaro m.antenero i rapporti tra gli ufllciàli 
e i soldati. Il seguito della discussione fu rin­
viato a domani. 

Wspacii Telegrafici 
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PARIttf, 10. - - K piiuito il iiiareliese Ma-
laspìna ove assumor;Y la reggenza dell' amba­
sciata italianii. 

Domani Menabroa presenterà Maìaspina a 
rtibot. 

PARIGI, 16. =- li Comitato dei portatori 
franeesi di valori esteri .si è delìnitivamente 
costituito, 

l'i-a i suoi membri vi è 11 conto di Mouy. 
Il Comitato sì occuperei prima di tutelare 

gli interessi dei portatori francesi dì titoli di 
rendita. 

— La Camera riprese oggi 1 lavori. 
11 presidente Fioquet, il ministro Oonstans, 

e fiuasi tatti gli altri ininislrl erano presenti. 
Il deputate Laur era assente. 
VIENNA, 10. — Neir odierna seduta del 

Consiglio generalo della Banca Austro Unga-

DA. TOR,IWO 
La coiiSei'eiiZii di E d m o n d o De Aif^icis 

a l l 'Assoèlaz io i io U n i v e r s i t a r i a to 
vinoso. 

(CO''T!,Sjuomtsii:'s pai ihwlure de' COMUNE) 
T o r i n o , 13. febli'raio. 

Edmondo Do Aiaicis ha parlato la sena del-
l'il eirr. nei locali deir.Vssociazione iTiiiversi-
larìa torinese sulla fjUo>>luMie ; (Scialo. 

TT,i.. r-i'.. r, ;:,,tjia!-, u; ,i.^^...:, i .^^i 
orailionfi, di autorità ciL.uliue e di studenti 
iiigtnn'n'.iva i locali dell'Associazione, in via 
Cavie Alberto per udivo la eloquente parola 
del chiarissimo aulero del boz'zetti militari e 
di Ciioi'C. 

L'Associazione Universitaria, che in peelii 
anni crebbe a sodalizio numerosissime, iiupor 
tante e .simpatico, che dovette, dagli stretti 
locali di via Allieri trasprtrlarsi in « più spi-
rabil aere» in via Carlo Alberto, allargaiidosi 
elogantementi-, aveva invitato I>u .^niicis a dire 
alcunché su un iugomeiito di scelta doli' illu­
stre prosatore e questi, attratto dall' impor­
tanza della discussiono della (luestìone sociale, 
trattò questo toma. 

Dovrò dire con quale meraviglia di forma, 
con quale eleganza ed erudizione De Aniicis 

parlò al suo numerosissimo uditorio? All'au­
tore di Costantinopoli che pochi giorni or sono 
in Consiglio comunale trattò con mirabile cnni-
petenza sul sussidio accordato dal Municipio 
por r istituzimio delle Camere di Lavoro per 
gli opnrai, all'autore di Marocco, .Spagna, elio 
quasi quasi, diciamolo in segreto, veniva pro­
clamato come socialista convinto, non .sarò io, 
pigmeo ìiTiyoreHle, elio rivolgerò l'applauso 
oordia'e per la eloquenza del suo dire, tanto 
nota, solamente, por (piel tanto o poco che mi 
paro, dirò che il He Amicis mostrò di non os­
sero solamente oratore formoso, chiaro, gen­
tile, poeta .sentimentale ed afl'ettuoso. dirooslró 
di più d'aver hen studiato questa questioiie 
importantissima, che tutto le nazioni, tutti i 
governi, i cittadini tutti sentono agitarsi attor­
no, e fu perciò profondamente giusto, analiz­
zando ed esponendo colla forinozra scientiQea 
dell'anatoinico protetto sul corpo umano. 

B'atto un breve esordio e chiestosi alla do­
manda che cosa sia la questione sociale, iu 
qua! modo sì potrebbe con giustizia di rtoiini-
ziono rispondere nettamento, Do Amicis disse: 

Questo fatto della vita misera o del nuileon-, 
tonto giusliflcato del maggior numero degli 
uomini, fatto comune a paesi poveri e ricchi, 
di tutti 1 gradi di civiltà, è effetto d'una legge 
di natura o dello leggi umane'? Onesta foiz.i 
che iicoumul.'} ad un polo della Sooiotà la rie-
chez^.i e la coltura, e all' altro il pauperismo 
e l'ignoranza, eh; reslrmge quasi ;id una 
c'assc sola gli effetti benelìci della civiltà e 
della scienza, che preclude qu.asi alfalto alio 
moltiludini l'educazione e la vita dello spinte, 
che fi sussistere ali uni in faccia agii albi 
tanti'tesori superflui e tanti bisogni in',oildi-
sfatti, tanti ozi felici e tante disperate f itiolie, 
è un destino doli'umanità o deriva da viziose 
istituzioni sociali "? 

Che la civiltà prqcedento stritoli sotto i suoi 
passi miriadi di ereatura umane ; ohe sotto i 
piedi di questa .società incivilita stia aperta, 
come una minaccia per tutti la voragine spa-
\entisa della miseria ; eho preirl' fer'n i p.u 
!.sdYa:'t:!a ogni gioule qu.'sui. h i ,''il ."• '̂  

e perverto lo eesclenzo ed inferr.oi'O" i 'M fVi, 
atlerr;uid{i intorno ail ogni vliicilore . ' i J ' , 
\ ìn t i ; che milioni di uomini che lavorano 
siano ridotti a paventare ed a maledire come 
un llagelloegni invenzione dell'ingegno umano, 
che abbia per effetto di scemare il bisogno dei 
Iure sudori ; che il pane, che T esistenza di 
fìiniglie innumerevoli dipendano anche in 
tempi ordinari dalle mille vicende d' una di­
sordinata e furiosu guerra mercantile, della 
quale esse non haniui né colpa nà ceseienza ; 
è una necessità ineluttabile o è una conse­
guenza d' una lunga serie d' errori ? Ohe iu 
line ogni nitzione abbia nel suo seno due po­
poli, di cui r uno dillida e tomo e Vaiiro Ireihe 
0 minaccia ; che por contenere non pochi ri­
belli ma moltiludini intere, sian necossnriì 11 

Angela disparve nell'oscurità la signora Eert-
heliin non l'attendeva eortamonte dietro alle 
grandi piante, e se la giovaue pollava seco 
della uia[inconia, era impossibile sorprenderne 
le confidenze. 

Be:igran l'aveva seguita cella sguardo, am­
mirando la .semplicità di un curagSio elio in­
dovinava, l'eco un eira nal salone por riti­
rarsi senza esseie odbligato di fare o subire, 
complimenti. 

La contessa di Guìmaraès lo vide fuggire ; 
ma perchè lo avrebbe ella trattenuto 'l Quale 
domanda avrebbbe potuto rivolgergli? 

Chiudende la porta del palazzo dietro a sé, 
Beagran provò il forte sollievo dell'uomo che 
si libera da un grande fastidio privandosi nello 
stesso tempo ds un piacerò irritante. Non do­
veva più varcar quella soglia ; il suo orgoglio 
dglialo poteva rialzarsi. 

Non aveva più nulla a temere por suo figlio 
agiro quindi in favore di Oabezon gli pareva 
atto odioso e vile. 

Sebbene non formulato, v» patto misterioso 
era stato conchiuso fra Angela e lui. La fan­
ciulla non doveva attenderlo più, perchè ella 
sentiva benissimo che quello visite, uniiiianti 
pel figlio del generalo, oi'ano l^er io meno 
inutili per la reputazione della signorina di 
Ouimaraiis. Senza scusarci ,di non (liù ritor­
narti, Leopoldo lasciava un ricordo di rispetto 
cho bastava a cosolaro Angola. 

No, BeaU|gran non doveva più riniottore i 
piedi nò il cuore iu quel salouo elegante, do­
ve la sua pra,scnzii era un avvilimento della 
sua pietà ligliaio, della sua autorità pale(-n,H é 
nello stesso tompo una causa di turbamento 

umiliante per un uomo de la sua età, e del 
suo carattere. Ohe signiflcava infine la com­
mozione provata quella sera? Non ora sempli­
ce sonlire pietà por quella bambina mal cir­
condata, e non era naturale paragonare i loro 
due ilotori? Però, con qual diritto doveva ofeli 
immischiarsi, d' allora in poi, di proteggerla, 
di consigliarla ? E la conosceva poi bene, iu 
fondo? Non v' era un po'.,di malizia nell'at­
teggiamento tanto dìll'erente e dignitoso di 
quella sera, come v'era stato un po' dì cini­
smo forzato nella scena della sera innanzi? 

Fuori da quel salone funesto, da quella casa 
.minacciante, egli prendeva, respirando, una 
nuova provvigione d'onoro e dignità; ma, ool-
l'abitudìne che aveva preso d' interrogarsi, 
comprendeva che il suo rigorismo era intac­
cato da una tenerezza quasi paterna e che 
l'egnisitio del suo dolor intimo non era più 
intatto, per la parte che non poteva rifiutare 
nel suo pensiero,, ad Angela di Gulmarai'S. 

Galiniard lo aspettava por ridere con lui 
della entrata trionfalo di Cabezon: ma il filo­
sofo non fu contento di ciò che il suo amico 
gli raccontò circa il nuovo atteggiamento della 
fanciulla. 

Masticò la sua opinione su quella eomniediu 
.•.outiniantale succedente alla <;omiiiedia di .alla 
lotta; ma si guardò bene dì schernire Leopol­
do, Quel cane dell'auiicizia fiutava «na .riV.a-
lità e non voleva svilupparla raolteggìanilo. 
Si allarmava, d'altioude, di quell' imbroglio. 
Volendo rompere un intrigo che aveva spa­
ventato il !.uo amico, temeva d'aver spiato 
l'amicò stesso noi laccio toso. Ma, la Dìo mer­
cè, egli, il fllosofo invulnerabile, aveva il poi-

terrore delle leggi e la forza delie armi cha 
le grida festoso di pochi i!iueggi;irpli a] pro­
gresso siano costantemi'Ute coperto dal laiilehto 
ininionso, crescente, implacabile d' una folla 
hiflnitii, ò questo il prodotto d'una misteriosa 
tcg'ie sociale su cui 1' uomo non può nulla, o 
è l'elfolto dell'egoismo nnuiiio conipeuetratosi 
con lo istituzioni o curi gli iri, ,dl qualche 
iinpediment.) i>nor!iie che -la noli' organismo 
della s,)cielà, rimesM) il tpnsle circolerebbe 
.ig 'Volmenie il sangue in tulle le --up membra, 
e le verrebbe la saluto e la pace, in una pa­
rola v' è o non v' è (pialclio sin-rano riiiiedio, 
e un comple.'se ,li rimedi, a ialite cumulo ili 
mah ? 

,V (pies-|a dom;uid'i il socialismo risponde: 
Si - milioni dì voci i ispoiiilono : No. 

Ilo trascritto pw intero, dal resoconto s'to-
uogratìco della coufereuzu stampato dalla Pie-
moii-ICKC questo biaiio dell.i orazleuo Do A-
inicisi.iua, più che, oltieciiè, alla fornia, dirò, 
iiica'/:uite e ; iiettanieiito eflìcice, mi paiori-
Irvì un iiioielo di ossevvazioni tali 'da pot.ir, 
solo, mostrare tutta una splendida « .̂̂ posiziono 
di concetti profondaui,'nie veri. 

Dopo aver raccomandato agi! stndeiiti dì 
slurliare questa qùostinne seriale, tanto un-
porlante, dicendo lori» clii> IKUI dleno rotta ,a 
colore che raeeoiiiandaiio 1' egoismo privato, 
intere' -ii'o, peihiuido a diveni.'ire priifessieui-
sti valenti ed utili, comidendo in lai nnido ii 
proprio deuiro ver.so la società, ed altri pensi 
a raddrizzare il mondo, 1'oratore considera le 
cenilizioni attuati della società, in g'enere, del 
spiovane o dell' uomo In cammino attraverso 
le tenebro della vita. 

t^udo che i giovani si occupino di questa 
questione, perchè la gioventù ha l'Intelletto 
e r animo aperto ;t tutte lo grandi idee, può 
es'perimentare in se la vei'ità'di qu,uito disse 
un celebre economista rho, rintoUiguuza della 
scienza sociale, ' procede da! cuòre anche più 
che dallo spirito, in fluid leu,pò giovanile in 

é'.lleiii ,'ui ;'i' eog-ihi .J,-ll,s l'..i eina d , |.!(>.-.i'-
e ronore ilegli stilili, atieniVouo dapli studenti 
italiani io studio .spassionalo dolla loro eausa 
- disse eiie la questiono sociale apparirà din­
nanzi agli occhi degli studenti giovani ora, ap­
parirà davanti senipie in ogni età, altissima, 
immobile, eterna come la piramido di ('bi'o|ie, 
quando cade il vento del Sahara e 11 turbinio 
delle areno sì quota. 

La quistìmie sociale - disse più avanti - a b ­
braccia oramai tulle le classi [loichè anche io 
classi medio, faobbene con minore Intensità, per 
ora, e con elfetti meno visibilmente dolorosi, 
risentoue già tutti ì danni dì cui le ìnfirìori 
si lagnano ; v' è un popolo di possidenti che 
mendica, v' è uua concorrenza di conto pària 

so solido, ed a costo di spezzare quelle civette 
distruggendo la reto delia loro civetteria, sa­
prebbe bene impedir loro di nuocere al suo 
caro Leopoldo. 

Prese nota della risoluzione manifestata da 
Heaugran dì non più rìiuetlore 1 piedi nel sa­
lone dolla bella Ottavia e giurò a se stesso di 
vegliare a che il suo amico non .potesse man-
caro aila promessa. 

Glielo doveva, del resto, poiché era por suo 
cons'glio che Boaugran si era arrischiata in 
casa della contessa dì Guìmaraès. 

Il generale venne, qualche giorno dopo, a 
oliiodero un piccolo improstito ai Aglio. Par­
ve dispiacente, questa volta, d'essere stiito 
obbligato di disturbarsi; fece tuttavia colazio­
ne dì buon appetito, ma fu brontolone e H. 
peto a più riprese che l'imperatore avrebbe 
dovuto mostrarsi più generoso e servire più 
lauto pensioni ai generali in ritiro. 

Allo frutta Leopoldo gli portò la somrtia 
chiesta. 

— So ti disturba... — gli disse il generale 
con compiacenza superba. , 

B, per meglio mortìflcarn quel Aglio irH-
speltoso olio non provetleva le delicatezze pa­
terno, sggiiipEe,: , . . 

-=• Posso rivolgermi a Cabezon; mi ha fallo 
lo sue ofl'arie. 

o» Perchè dovresti riv'olgerti a lai, babbo* 
Ti ho rtai rIBittatt)... isiò thè è tuaf 

— Sì, ma Luciano non ci mette tanta di­
screzione. 

A proposito, quel povero Oabezon paro che 
tu non l'abbia servilo presso Angela; i suol «!'-• 
fari non progrediscono. 

Leopoldo si finse sorpreso. 
- - Fili dnlique voli per lui, era? 
Il gonoralo s'attorcigliò ì balli por fare co­

me l'imperatore, e, coli tono gioviale cho 'bre-
deva sarcastico e cho non era che discordan­
te, rispose: 

™= l'oìchò non vuoi saperne di maritare An­
gela con Luciano, e poiché quei monbllo sento 
ripugnanza pel più boi inatrlraonio di tutta 
Parigi, bisogna ben pensare ad altro. Dopo 
tutto, Cabezon non ò poi tanto bruito; so 
fiKsse un po' più alto rassomiglierebbe a lio-
lilier... Ilo parlato con lui e gli lio proposto 
Un affare splendido: la costruzione d'una fer­
rovia portoghese. La contessa, per ìniluenza 
dolla famiglia Guìmaraès, potrebbe ottener­
gliene la concessione... Oh! un afl'aro sicuro. 
iiou sarchilo impossiiiile, in quell' occasiono, 
di far darii un titolo a Oabezon; se ne farebbe 
un visconte o un li'al'one. 

— Avete già consultato la signorina Angela? 
Il generale allllò nuovamoute 1 Balli. 
= Bah! Angela ò una fan'oìulla ragionevole; 

quando sarà il i»ioraei»to iii parlare, si parle­
rà. Non crederai che quella bambina mi sbi-
goUisce sempre pur la protoudozza dei suoi 
giudizi. 

oà Ma ^e giadiija mala, Oabezon. 

Conltima 
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poi' ogni stii«>nt3io oho basti appena alla vita, 
vi ?onii mifitifiia di giovani il' ingogmi, o 
(li stillilo a cui uou è po'iHibilo guadagnaro 
(luatrto un bracoiant'j prima doi trent' anni, 
v ' è la vecchiezza pensionata elio disputa il 
posto alla gioventù esordiente, la donna cho 
lo oontondo all' uomo... 

Disse osservi un esercito di riserva in-
teletluale, che ollVo il suo lavoro in ribasso, 
accetta ogni condiziono di vita - e non trova 
nemmeno a vivere nemmeno accettando ogni 
condizione. Non ammetto la deflnlÈione di 
di Thiers, che disse là miseria del maggior 
numero essere nel Piano detta Provvidenza, 
ohiodondosì sa mal Thiers abbia veduto que­
sto Plano I... 

Ricorda oho noi Parlamouto del più potente 
e più colto paese d'Europa sonvi trentaoinque 

-campioni delia nuova idea-il Socialismo-ricorila 
ohe ogni giorno, da ogni parte, milioni di (o-
,gli predicano una speranza comune e sofflauo 
ilu una sola passione. 

Cosi via via, con splendida chiarezza , con 
analisi profonda , con delicata e sempre oftl-
oacfl maestria di parola analizza, descrivo, 
parla di questa questiono ohe tutto il mondo 
commosse, che tutti i governi studiano, che 
la umana società sente e vedo attorno innal-
sarsi potente - pronta - quasi feroce e crn-
delo - questa questione intorno a cui là scien­
za, l'ingegno, lo studio dì tanti illustri discus­
sero 6 scrissero. 

DeAmicis è oratore grande od è poeta- la 
sua parola cade sull'animo dell'uditore calda 
e potante - commuove - persuado, incita; è 
l'uomo di cuore cho parla, non solo il poeta, 
non solo l'artista, è l'analizzatore coscienzioso, 
cho affronta lo diillcottà, le discuto e cerca il 
rimedio. Via via elio, col tosto alla mano, ri­
leggo la bellissima conferenza, un desiderio po­
tente ini prendo di trascrivere questo o quel­
l'altro intoro periodo e poi i successivi - così 
dì seguito - riuscendo poi in fine a sciupare 
solamente la prosa dell'autore di « Alle porte 
d'Italia il. 

Conclude infine raccomandando ai giovani 
ancora - quanto i loro studi - lo consentono 
dì studiare la questiono sociale - d'occuparsene 
seriamente, profondamonto con lealtà e con 
cuore. • 

E dopo aver rivolto ia sua conclusione ai 
(giovani lutti, amici suoi, ed averli esortati a 
questo nobilo scopo disse: 

« Voi conoscoî e la immaginazione terribile 
del Oat'lj'lo che rafllgiira il mondo presente in 
una lamia selvaggia e caotica, coperta di neb­
bie poslilculi, gravata di un atmosfera di 
piombo - nulla minio scrosciano diluvi o guiz-
nebro non luccicano ohe le ftaforescenzo della 

, ,(!lantropja e non v' liamio più stelle in cielo; 
Eùboue, '..lanca un' immagine al quadro ; 

una moltitudine che empie tutto l'orizzonte, 
estenuata e lacera, rivolta tutta verso un 
punto dove biancheggia il cielo, con le brac­
cia steso a invocare li nuovo sole, il sólo che 
le asciughi le lagrime, cho le riscaldi le mem­
bra, che le abbellisca la tona, che lo faccia 
amare la vita. 

Ohi questo sole splenderà, abbiamone fede. 
Possiate voi, che sioto giovani, vederlo sor­
gere, 0 felicii quelli che, salutando il suo pri­
mo raggio, potranno diro nella propria co­
scienza: «Io l'ho desideVato ed atteso». 

Oh! l'illustre o generoso De Amicis lo sa; 
come dai frequenti, vivissimi applausi con cui 
lo salutò, lo interruppe soventi, lo ringraziò 
alla fine r uditorio suo, commosso, convinto, 
persuaso dalla, sua parola cosi bella, cosi ac­
carezzante, si può arguire quanta potenza e 
quanta verità vi fosso in quello studio della 
questione sociale, nello svolgimento di quel­
l'argomento tanto importante, così pure l'o­
ratore voglia (col mìo perdono, per aver ten­
tato, in modo indégno, di riepilogare quella 

, sua splendida conferenza) concedere questo ; 
cho Im lutto cioè proprio del bone e produrrà 
buoni frutti quel suo magnifico discorso. 

E se l'arte oratoria dall' alto, 1' arte bolla 
sori'ise perchè un Dglio suo prodiletio ne mo­
strava lo splenderò vi\issimo, anche la società, 
dibbattentesi tra la lotta e la tristezza della 
vita quotidiana, sorriderà pel bene apportatolo 
coir incitare la gioventù ad occuparsi con 
cuore, con serietà, con lealtà intorno ai ri­
medi cho possono sollevarla dalla grave ma­
lattia presente. (Pyci) 

Pmimnenlo Italiano 
S E N A T O D E L B E G N O ' ; 

Presidenza F a r l n i 
Kcdula del 16 febbmlo 

Sì discuto sulla logge dei manicomi, e si 
approvano gli articoli lino al 28 : poi si leva 
la .soduui. 

CA.ME'BA ; 
t ' R u s i n i s N X A B l ( » - n c h e i ' l • ! ~ 

Seduta del 16 /mirato 1802 '. 
Si discutono le domando a praoe(lero contro 

dÌTorsì deputati specialraonte riguardo al duello. 
La disoussiono riesce accadoinica o noiosi. 
SI vota la sospensiva proposta da Torrafea. 

Desta pessima impressiono ohe sia stato san­
cito in tal modo il privilogio. 

.91 appi'ova l'autorizzaziono a procedoro con­
tro il deputato dì Broganze. 

Si diacuto quindi la mozione dell' on. Bon­
ghi sui disordini nelle Università, mozione il 
cui testo è il seguente : 

« La Oamern, persuasil che il disordino cro-
« nico delle Università italiano è dì gravissimo 
« danno e discredito agli studenti ed al paese, 
«Invita 11 ministro dell'istruzione a preseu-
« taro sul riordinamento del potere discìplinaro 
«in osso una legge che lo ravvivi e che gli 
«ridia efllcaoe vigore». 

Il Bonghi fu elevatissimo e brillante nel suo 
discorso. 

Ricordò di essere stato fischiato come mi­
nistro e corno professore, ma rammenta quei 
fischi senza amarezza, anzi con soddisfazione, 
perchè quelle dimostrazioni avevano signilicato 
ben diverso dai tumulti presenti, ai quali i 
giovani ricorrono corno mezzo sicuro per ot­
tenere quaisiasi intonto, porllno por allonta­
nare i professori dalle Università. 

L'oratore deplora l'ammissione dol glov.ani 
che devono dividere la loro attività tra l'uni­
versità e il liceo, nonché la sessione dì osami 
in marzo, che sottrae molto tempo allo stu­
dio, Cotesto misure sonò il maggior prete.sto 
di disordini.' 

Ad un punto dice: Vogiio la liberta, ma 
non là libertà di non insegnare e di non im­
parare. 

Deplora l'eccessivo cumulo di insegnamenti 
obbligatori che, mentre costringo gli studenti 
a disperdere le loro forzo, ha introdotto un 
numero di professori troppo superiore a quello 
che il paese può dare: ma l'ambiente univer­
sitario può migliorarsi, ringiovanirsi. 

Non vuole togliere il rettore elettivo, ma 
vorrebbe che le sue funzioni fossero ristrette 
a quello dì direttore degli studi, come in Ger­
mania, dove le funzioni discipiinari sono af-
Itdate ad un giudice nominato dal Governo. 
Non sa comprendere come debba mantenersi 
la regola che nessuna forza pubblica possa in­
trodursi nell'università; — non esistendo al­
cuna autorità universitaria all' uopo, come si 
mantiene l'ordine? Si organizzi dunque que­
sta autorità. [Benissimo). 

Non trattasi dì togliere la libertà ma di dar­
la ; poiché si dà libertà quando si iinpedì.sce 
a coloro che non studiano di imporsi ai ' ioì-o 
compagni che studiano. Ora non vi è libertà 
vi è tirannia. 

Presentemente, il primo bisogno delle Uni­
versità e la restaurazione della disciplina, e 
ciò non si otterrà senza energici provvedi­
menti lesislativi. 
' Altra volta si è negato àgli stuaenii iii ap­
partenere ad associazioni politiche e si è fatto 
male ; ora si dà ad essi piena libertà di tu­
multuare. 

Il dovere di tutti, compresi i giornalisti e 
gli uomini politici, è quello dì non incoraggiare 
gli studenti nella via della licenza, ed è de­
plorevole che le fazioni p litiche, le quali si 
servono dogli studenti e lì incoraggiano ad o-
gnl eccesso se ne facciano struinonti per com­
battere le istituzioni. [Applausi vivissimi in 
l'alta la Camera). 

IWIlaiio, 18 . --= Beneficenza. — Il com­
pianto avv. .Ilessandro Bina nel suo tosta-
niontf) ha disposto i seguenti legati di bene­
ficenza: 

L. 4000 ai poveri della città di MÌI.TUO; 
» 3000 all'Istituto per la cura marina de­

gli scrofotosi; 
>• 4000 al Patronato per gli adulti liberati 

dal carcere; 
» 4000 ai poveri della città di Verona. 
Potenza , 10 . — Grave sommossa - Un 

morto Cd un ferito. — La popola'^ìono di Po-
renza, irritata por la pubblicazione del ruolo 
per la tassa dèi foeafico tumultuò, incendiò 
l'archivio comunale, uccise «n carabiniere e 
feri un tenente, che tentavano d'indurla alla 
calma. 

Accorsero le autorità e la truppa per sedare 
la sommossa. ' 

Napali , 15 , —• Disordini universitari. — 
Per incitamento di persone venute da Roma, 
stamane ci sopo stati disordini all'Università. 

Si sono impedito ^violentemente lo lezioni d 
tre professori, o sì sono rotta la porta o la 
cattedra del professor Cocchia, oltre altri gua­
sti alla Scuola d'applicazione degli ingegneri. 

Si ere le che il Consiglio accademico, con­
vocato per domani, delibererà la chiusura 
dell'Università, colla perdita degli osami in 
marzo. - Il pubblico e i giornali biasimano i 
disordini. , i 

— Alcuni professori furono impediti anche 
oggi di fare ia lezione. 

Il consiglio accademico stabili la chiusura 
della università se ì disordini continuano do­
mani'.'''' ' ;, . 

~ ^<J. =• La corrente della lava che esce 
dalla'(lase del gr.inde cono del Ve.suvio corre 
nell'atrio del Cavallo. 

Mess ina , 16 . - È giunto il Duca degli 
Abruzzi a bordo della torpediniera 107. 

Venerdì il Principe partirà per le isolo 
ISolie donde si reèherà a Palermo compiendo 
ii giro della Sicilia. Poi si recherà a visitare 
il tratto del litorale italiano adriatico. 

benedetta, esprime anche in nome del be­
neficati condoglianze e ringraziamenti ai 
generosi doiiatOii. 

CRONACA BELLA CITTA 
— a s t i a i — 

PuBBLiCA SlCURElZa 
L e t t e r a a i l i i r e t l o r e 

Colajanni tentò ribattere le teorie di Bon-
lltii, ma fu goffo, infelicissimo e parlò fra ru­
mori continui. 

L'oratore conclude dicendo che Bonghi ha 
alluso alle fazioni politiche asserendo che que­
ste si servano dogli studenti per le loro mire-
questa potrebbe parere una grave Insinuazionei 
ad ogni modo voglia o non voglia 1' on. Bon­
ghi, i partiti cui ha alluso continueranno a 
vivere e a progredire. 

Un deptato fòlaario (i?) 

Da qualche giorno si va /buccinando di 
un' azione disonorante ..commessa da un de­
putato. 

Noi abbiamo esitato a raccogliere que­
sta voce, ma siccome tutti, la ripetono non 
è più il caiSo dì mantenere a lungo il si­
lenzio da parte nostra. 

11 seguente.dispaccio del Resto del Car­
lino entra in maggiori particolari : 

' • . •. - Palermo IS. 
Circola da pà'recchi giorni la voce ora 

raccolta anche dai giornali, che un Jdepu-
tato siciliano abbia presentato allo sconto 
di un'Istituto di erf^dito di cui era ammi­
nistratore, una cambiale dì lire trentamiln 
con la firma falsificata di un ricco proprie 
tario come avallante. 

Alla scadènza, il ricco proprietàrio si r i ­
fiutò di pagare l'effetto impugnando la 
firma. 

L'accomodamento che si è tentato di fare 
è dijjìcile perchè il deputato è nella impos­
sibilità di poter pagare. 

Perciò lo scandalo pare inevitabile. 

CRON PRO 

A questo punto da una tribuna, dove sono 
molti studenti si grida : Bene.' Bravo! e si 
applaudisce. 

L'on. Biancheri grida : ~ Smettano i ru­
mori 1 altrimenti farò sgombrare la tribuna, 
Ordino agli onorevoli questori di vigilare per­
chè non ripetansi tali rumori. Olì studenti do­
vrebbero sentire meglio degli altri il rispetto 
oho si deve all'aula legislativa. [Bene, applausi 
vivissimi). 

Baccelli fu sconclusionato, e pareva soltanto 
sollecito dì mostrarsi liberale. 

Martini dichiara cho voterà la mozione 
Bonghi, e critica il pessimo ordinamento degli 
studi, speoialmeute dell' istruzione secondaria 

Si leva la seduta. 

5ronaea_deI^IlQgno 
R o m a , 15. -— Credito Mobiliare. — Oggi 

s'è tenuta l'assemblea generalo ordinaria de­
gli azionisti della Società di Credito mobiliare 
italiano. [ 

Intervennero 162 azionisti, rappresentanti 
38,393 «zioni. i 

Furono approvati, all'unanimità, là relazio­
no del Oonaigiio, quella doi sindaci, od il bi­
lancio. 

'^ Furono poi rieletti tutti gli amministratori, 
cioè Balduiuo,,Brambilla, Papa, Parodi, Ri. 
duiii e Silvestrelli, e i sindaci Chiòcchiui, Ta-
barriol a De Cesare. 

ACA: DELLA FROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

A b a n o , 16, — Abbiamo ricevuto la let­
tera seguènte , ' alla pubblicazione della 
quale non possiamo rifiutarci trattandosi 
di questione di fatto : 

Egregio s'g. Direttore, • 
Della corrispondenza inserita nel N, 43 

del 12 corrente da .vbano. per quanta essa 
mi riguarda non voleva e non voglio oc­
cuparmi, lasciando libero il cor,so dell' in­
chiesta 'Amministrativa. 
; Ma siccome il corrisponderJte signor M«?o, 
nell' accennare alla parte che riguarda il 
servizio di procaccio, vorrebbe far prederò 
che io godessi 23 lire al mese ingiusta­
mente, col dire che ia Direzione delle Poste 
me ne corrisponde 45 e che io pago il so­
stituto con sole 22 , è d 'uopo faccia cono­
scere che il vitto e V alloggio non vengono 
dati dal predetto signor Livio, ma che bi­
sogna vi pensi io tanto per questo quanto 
per la responsabiliià morale e materiale 
dell'andamento del servizio. 

La ringrazio della gentilezza e con per­
fetta stima Devotissimo • 

GlUSEPI'E B E R T U Z Z I 

S. Miche le de l l e B a d e s s e , 16 . — (X). 
il cav. Enrico nob. De iWalanotti ed i nobili 
suoi Figli, ad onorare la memoria del Loro 
amatissimo Cesco , si immaturamente ra­
pito all'alTetto della famiglia ed alla rispet­
tosa simpatia degli abitanti di questa Fra­
zione, dove fu spesso a villeggiare, largi­
rono sei quintali di grano ai poveri dì essa, 

li parroco don Luigi' Milani, ' incaricato 
della distribuzione, pregando pace all'anima 

Padova 16 febtiraio 1892 
CARISSIMO BELTRAME 

Ormai la rubrica più feconda di notìzie così 
nel tuo Giornale come nel T-'eneto, è quella 
dei furti cittadini a campestri. — È una vera 
desolaziono I —- Ormai alla mattina quando ci 
alziamo dal letto, non ci corre sulle labbra 
altra domanda : Dove s'è rubato questa notte? 
Quale magnifico tiro hanno fatto i ...... non 
saprei come chiamarli, e chiamiamoli i desi­
derosi della roba d'altri? — Nella campagna 
si comprendo ancora come sia difflcile porvi 
riparo. Si tratta nella maggior parte dei casi 
di furti di polli. Ivi è impossibile o quasi che 
pochi carabinieri ì quali risiedono nel centro 
di un Comune, possano arrivare nelle loro 
ronde notturno a cogliere que' disgraziati, ohe 
si lasciano attrai-re da un beh fornito pollaio. 
Ivi la pulizia devono farla, almeno nelle linee 
di dettaglio, gli stessi contadini allevatori di 
quegli eccellenti bìpedi ohe vanno ad arric­
chire ed illustrare le mense non soltanto dei 
nostri concittadini, ma anche dogli Epuloni 
delle maggiori Capitali d'Europa; poiché non 
so se tu sappia, - e scusami la digressione, -
che di polleria ed uova la nostra Provincia 
esporta annualmente peri i valore dì 6 milioni, 
e qualche anno ha di gran lunga sorpassata 
questa cifra. 

Or bene adunque, si può deplorare che quei; 
furti sieno nella campagna tanto frequenti, 
ma -non si può esigere dai carabinieri un sor-" 
vizio che valga a cogliere sul fatto Coloro che 
delP istruzione popolare non approfittano, se 
non allo sviluppo dell'intelligenza per l'appli­
cazione dì prineipii dal quali l'istruzione do­
vrebbe allontanarli - imparano a rovescio, ma 
confidano in quell' impunità che 99 voile su 
100 vedono riuscita. , 

Ma il peggio è per la Città nostra. - Qui 
non si tratta dì poUì. Sono svaligiamenti di 
negozi che si succedono uno all'altro, con una 
frequenza ormai da impensierire. E siccome i 
negozi pili ricchi e più ben forniti stanno,nei 
c e n i l o , cosi ci-eaoc la muravlglia, o cre.3Cs,no 
le apprensioni per il ripetersi ormai troppo 
frequente di fatti di tale audacia, che lascia 
meravigliati, come si possano compiere impu­
nemente o quasi ; poiché è ben raro che si 
scoprano gli autori dei furti, è ben raro, al­
meno da molto tempo, che la cittadinanza si 
senta protetta contro la masnada dì ladri che 
deve essera numerosa, e che dove avere una 
organizzazione ben più regolata di coloro a 
cui è afildata la tutela della pubblica sicu­
rezza. Io non intendo muovere accusa di sorta 
a chicchessìa, ma parmi legittimo il grido di 
allarme che non posso trattenere, scriven­
doti su questo argomento, che mentre segna 
un punto nero per la nostra città, fa fede 
di un pessimo servizio di sicurezza pubblica. 

Quando penso che oltre alla grave spesa che 
il Bilancio sostiene per le guardie municipali 
alle quali il gravoso servizio del giorno rende 
impossibile quello notturno, quando leggo nel 
Bilancio comunale che spendiamo ogni anno 
L. 32000 per concorso di spesa nelle guardie 
di pubblica sicurezza, locchè fa supporre che 
il governo ne spenda almeno, altrettante, e. 
quando inDne consta a me, come a te ed a 
tutti cho abbiamo un grosso manipolo dì ca­
rabinieri, c'.è davvero da impensierire che si 
ripetano nel centro delia città furti, i quali 
esigono una preparazione dì studi topografici, 
un esatto calcolo di tempo, di circostanze, di 
Operazioni lunghe e difflcili, come quelle te­
sté compiute per svaligiare ii negozio di ore 
floeria in via del Duomo, 

Io sono sicuro che il Prefetto ne sarà allar­
mato, e darà opera sempre più attenta a stor­
nare nuovi fatti, ma io credo che anche il 
nostro sindaco deve impensierirsi e con una 
azione concorde con ìe autorità governative 
deve porro ogni studio a quei rimedi cho val­
gano a tranquillizzare la popolazione molto 
allarmata. 

Con 30000 Ino si possono a\ero disponibili 
almeno 30 guardie per il servizio di notte -
quello di giorno potendo essere l'atto dallo 
guardie munKipali e dai cuabinioii Gei 
tamente l'argomento non corre in pratica co­
sì lìscio come io io addito, ma tenendomi si­
curo che prefetto o sindaco ne saranno preoc­
cupati, vogiio ciedoic che vou'iuno, con UÌU 
a'iiono collettivi lu al „n\eino quo'lo nino-
stranze, per cui si uio "-en/1 indugi coni essi quei 
maggiori mezzi di difisa o n t r o isiocia/ioni 
che si rendono tuito temibili, e che la-in tuo 
prosupporre oho suno foiti p u iiumoio e pu 
intelligenza. 

Mi arresto a questo considerazioni, poiché 

sarebbe troppo lutìgn, ma forse non difflcila, 1 
lo studio se ì furti di Milano, Venezia « quolUj 
ferroviari quasi sempre impuniti, non costi» 
taL-̂ cano un a.nello della catena cho deve 
sere estesissima, poiché non basta nibai'fl, ma | 
bisogna vendere gli oggetti rubati. 

So tu, caro Beltrame, concordi in queste 
mie riflessioni, pubblica la mia lettera, ed io ho 
fede che anche l'egregio Direttore del Veneto, 
del quale si possono non dividere i prineipii poli­
tici, ma che non può non avere comune con io 
il desiderio oho sia fatto argine all'audacia dai 
malfattori, vorrà loco combattere quello din- \ 
turno battaglio cho valgano ad eccitare lo au­
torità governative 0 municipali non .soltanto fi 
rendere meno frequenta, ma a togliere d e l i 
tutto il rinnovarsi di impreso cosi ardito par-j 
cui sono impensieriti tutti i cittadini. 

X 

PER SOLFERINO E__S, MARTliO 
Non V' è terra italiana alla quale non sia [ 

giunto nozione degli scopi e dello aspiraziont,t| 
di questa Società. 

Sorta per riunire le ossa dei caduti in quolla^! 
battaglia - che ha fondato I' unità d'Italia < l 
le ha raccolte pietosamente, e convertito in i j 
urne le chiesette piantate su quei colli testi­
moni della gloria e della moite di migliaia di | 
prodi. 

Rimaneva l'omaggio al vivi, od un capitatò'!] 
raccolto colle offerte del popolo italiano assl»-j 
cura annualmente 87 premi da L. 100 ca­
dauno ad altrettanti doi combattenti -su quel, | 
campo fatalo ai de,stini d'Italia. 

Quando il compito dalla Società somiirava'l 
finito, una sventura nazionale ha iiuovamonte'j 
ridestato il sentimento patrio o ia Società ha [ 
assunto 1" obbligo di erigore un munumanto', 
ciclopico al primo Re d'Italia die ha visto 
su quei colli formarsi queir Italia libera ch'e­
gli avea giurato. 

Il monumento è quasi compiuto e torreggia I 
dominando la pianura lombarda, il teatro più 
frequente delle guerre combattute nella pe­
nisola. 

Qui si rinnoveranno nelle future lotto pei 
destini migliori d'Italia altri scontri d'eserciti 1 
e la torre innalzata alla memoria del grand»'| 
Re sarà sprone irresistìbile al valore o incen­
tivo aila vittoria. 

Al compimento non mancano olio [loche mi- J 
gliaìa di lire - lo più difllcili a l'accogliersi | 
appunto perchè le ultime. 

La Società rivolga agli italiani l'ultimo a p - | 
pelle - la Banca Nazionale ha assunto ii sor-
vizio di Cassa ed il suo intervento olfro pegno | 
della serietà e dell' alta considoi'aziono goduta | 
dalla Sociotà per le aspirazioni dio si preflijge,. 

Gli italiani non devono rìmanore sordi 
questa voce : non devono negare l'ultima of­
ferta a questo monumento che consacra una 
idea veramente italiana, esclusivamouto na­
zionale - perchè riesce omaggio a quanti 
hanno combattuto per l'indipendenza, omag­
gio all'idea della libertà ed unità, ed al Ra 
ohe l'ha personificata. La Torre di San Mar­
tino iniziata e condotta innanzi con denaro 
del popolo - escluso ogni soccorso governativo 
- con ofl'erta del popolo dev'essere compiuta 
per esser pronta quest'anno alla inaugurazione 
solenne. 

Padova cho ha dato cosi largo contingente 
allo battaglie d'Italia - sedo della Sociotà e 
del suo Museo patriottico - non rimanga in­
sensibile a questa ultima richiesta e porti ge­
nerosamente il suo contributo a questa espres­
sione cosi viva del sontiraento italiano. 

Noi mettiamo le nostro colonne a disposi­
zione del pubblico riservandoci di rimettere 
settimanalmente le somme che ci pervenissero 
alla Banca Nazionale. 

Un q u a r t o di secolo lU S i n d a c a t o . 
Riceviamo con troppo ritardo una corrispon-

denza da Vigenza per potoria inserire nel gior­
nale d'oggi. Trasportare la sua pubblicazione 
a domani sarebbe inutile perchè la corrispon­
denza parla dei preparativi della festa che il 
comune ha aiiestito in onore del Sindaco cav. 
uff. nob. O, B. Arrigont il quale compie il , 
25' anniversario dalla sua prima nomina. 

La corrispondenza parla del sensi d'omag­
gio, dell' ammirazione della popolazione per 
questo suo antico capo che ne sorveglia con 
tanto interessamento la sorti da poterlo dire 
secondo padre d' ogni comunista. Si allunga 
in notizie biografiche dèi Cavalìor Sindaco, 
della stima goduta in provincia - del caratte-
lo di feuo, e della simpatìa che l'animo buo-j 
no e lo -ipiijto cprtese inspirano 

Alla paiola di affetto del corrispondonlo • 
noi aggiungiamo 1' espressione nostra di con-! 
gì itula/iono al Sindaco anziano augurandogli! 
però ohe 1' anzianità non, gli l'accia parderu! 
mài quei piegi che lo hanno resio cosi slJmatoj 
capo di (omuiie 

Voglntno citìdoio cho il corrispondento d 
d \i i lo noti 10 della giornata d' oggi a Vi-
goiiz i 

4 ' E l e n c o 
dei doni poivqnuti pel Festiva! al Uoinit-atu 
del Club dogli Ignoranti. > 

Giornale il Veneto 10 abbonaniouli per tr t 

t:!:ti!^r!:? GRMDIOSO ÌSSORTIMENTO DOMINO E ARTICOLI MOD i D 
J J U CàRNOVALI 

Si... «, 
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mesi, Arturo Pospisil 3 imoni por 15 ritratti 
oiascuno, Do prosperi per ditta l'ratolli Branca 
l'i bottiglie Pornot, Giuseppo cav. noli. Bar­
baro 12 -«olitini storia ropublica di Venezia-
Laiigior. Famiglia Moresco in olegaoti ORgslti 
N. N. 1 papcterie, Guglicrao Mattiuzzi (1 era-
Tatto, Giusti conto Cittadella 8 eleganti og­
getti, Giovanni Ors?ano C bottiglie inchiostro 
2 eleganti oggetti, INlaria l'ontauarosa 8 ele­
ganti oggetti, Leonilde Do Benedetti 8 ele­
ganti oggetti, Fratelli Guerrana 24 bottiglie 
vino bianco moscato, N. N. ! giuocattolo per 
bambino, Guido Vanzetti 18 eleganti oggetti 
6 bottiglie, Favoro detto Santin 1 Zampone, 
Moncghetti Matteo 2 oggetti cristallo, Zacca­
ria nfteliiero 8 naschi vino, Qasparntto sto­
rione 2-1 bottiglie grignolino, Famiglia Smi-
dorle vari oggetti in sorto. 

« * 
Soc ie t à P r o v i n c i a l e Pa t Jovnna di M. 

S . I r a MiSltarl in c o n a e d o « L ' E S E R ­
C I T O ». 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Padova 16 f hbraln 1892. 

Ec5REGio SIGNOR DIRETTORE 

Il Consiglio d'Amministrazione di questa 
Società nella sua riunione di Lunedi i5 
corr.te stabili il distintivo sociale; approvò 
con una restanza attiva dì L. i345.07 il 
bilancio consuntivo 1891 clie verrà reso 0-
atensilMlo per giorni quindici alla sede so­
ciale, prima dell'Assemblea ordinaiia che 
sarà convocata per il giorno 11 del marzo 
p. v. alle ore 8 pomeridiane ; deliberò 
pure r inscrizione nei ruoli dei seguenti 
nuovi socii 

Facchinetti Vincenzo, Zardin Pietro, Maz-
zona Giureppe, Baseggio Alberto, Calore 
Dpmenico, Roberti Ettore, Soccio Vincenzo, 
Calore Pietro, Torresini Rainiero, Di Bella 
Salvatore, IMarsiiio Ferdinando e Piovan 
Piet'-o. 

Pregandola di pubblicare quanto sopra 
nel suo pregiato Giornale, la ringrazio an­
ticipatamente e mi segno con perfetta os­
servanza 

Il Segretario 
L. NiuTo 

C o r s o Vcxù. 
Abbiamo dato questo nomo alla via ohe dal 

•Gallo conduce al Prato perchè di0loilmente ci 
avviene di percorrerla senza incontrare al­
meno una di quella botti che, per quanto si 
dicano inodore, tramandano sempre un pro­
fumo che rimane a lungo sul loro passaggio. 
Diciamo Vezù per brevità, comprendendo in 
lino tutti i nomi doi molteplici industrianti di 
questo ramo dol commercio cittadino. 

Non sappiamo perahè non sia risparmiato 
alla via principale di l^aduva questa giorna­
liera rivista con relativo assaggio di profumo 
e perchè non si assegnino delle vie laterali di 
stogo e quindi mono frequentate. 

Una volta questi passaggi non erano tanto 
frequenti, come erano più circoscritto lo oro 
•delle singole operazioni d'espurgo. Ora invoco 
tutte le ore sono buone, con insufllcienti mezzi 
di disinfeziono e con una padronanza dello 
spazio pubblico la quale fa pensare se vera­
mente quella materia corameroiab'.lo non sia' 
•divenuta la padrona del mondo. 

L'altra mattina l'imbocoatui'd di via Spi­
rito Santo oi'.a chiusa da due 'di quello botti e 
fra l'uua 0 l'altra, di traverso alla strada, la 
ipompa. Due carri di passaggio dovettero for­
marsi per attendere il oomrjdo delle botti, men­
tre 1 passanti scoppavanrj invocando un raf­
freddore. 

Lo stesso si dica pa'r un'altra via abbonata 
a quello spettacolo - Yia Man di Ferro. 

Vi saranno doi gii imi noi quali i profumat 
veicoli devono trar aitare per Dorso Vezù; ma 
che tutti i giorni si abbiano espurghi in quella 
strada - mm lo crediamo. 

Circolo f . t ' l lodrammat ico P a d o v a n o . 
Riconfern.iiamo che i signori di questo 

Circolo si sono l'altra sera molto distinti, 
nelle dufj produzioni da essi recitate. 

La P'toneHa perduta, vecchietta se vo-
gliamcj, tna sempre divertente fu special-
ment e rappresentata con molto garbo. 

"Suicidio. 
Una storia pietosa ha avuto il suo tremendo 

epilogo ieri nel pomeriggio fuori Porta Pon-
tecorbq. Corto Felloni Cesare di Sebastiano 
d'.-mni 25 ex-soltoulUciale daRavenna, abitante 
a Padova iu via Santa Croce, amoreggiava 
da qualclio tempo con certa Gemma Busetto 
d'anni 2S di qui. La relaziono amorosa fra i 
duo giovani durava da duo anni circa, 0 sem-
pio si dovette .sostenere una lotla accanita 
perché si cercavano tutti i mozzi por sp('Z-
^aro ogni più santo vincolo d'affetto. 

In questi ultimi giorni la lotta si fi'ce p'ù 
terribile. La Busetto aveva abbandonato ad., 
dirittura l 'amante e s'ora ritirata in casa 
didla propria sorella, moglie al signor Bim 
Francesco impiegato lecnicu inuii)ii|!;i|o, fiiuri 
i'ui-ta l'onteeorbo. 

lori alle ora 1 e 1|2 il Felloni in un mo­
mento di forte esaltaaiouo mentala si rooò in 
casa dol Ben col fermo pi-oposilo di uccidere 
prima lei e poi lui. Infatti egli bussò alla 
porta della casa del Ben, dova sapeva che 

trovavasi la liusotto, ma non gli fu aperto, 
perchè orano stati dati ordini assoluti in pro­
posito. 

Allora egli girò intorno alla casa e trovato 
un balcone della camera da pranzo vide in 
mezzo alla camera la sua amante. 

Estrasao allora un revolver 0 la proso di mira, 
ma la Busetto so no accorso, 0 fu in tempo 
di gridarn aiuto, 0 di uscire por una porta 
laterale. 

Erano scorsi soltanto pochi minuti quando 
sì udì un colpo dì rcBolver. 

Quelli della casa accorsero spaventati por 
vedere che cos' era succeduto, e trovarono i! 
Felloni boccheggiante a terra in mezzo ad 
una pozza di sangue. 

Egli s'era tirato un colpo di revolver al 
cuore ! 

L'arma In deve aver comperata apposita­
mente nella giornata perchè all'atto nuova. 

Quasi tutte Io donne svennero per lo spa­
vento. 

Al rumore dello sparo accorsero corti Gia-
oometli Giovanni fabbro da Volta Barozzo 0 
Miola Giuseppe scalpellino da Roncaglia, i 
quali trasporlaronn il povero giovane all'Ospe­
dale, ma appena giunto spirò. 

Fu operato subito il aopraluogo giudiziario. 
In una saccoccia del suicida si trovarono 

0 o 7 lettere dirotte, una alla sua famiglia che 
abita a Ferrara, e le altre ad alcuni suoi 
amici, 6 nelle quali dà la ragiono del suo 
auicidio. 

Il poveretto sacrificò la sua esistenza per 
un amore infelice : abbia egli almeno la pace 
del sepolcro. 

S m a r r i m e n t o e fur to . 
Certo Gallo Valentino di Galzignano smarrì, 

l'altro giorno, un portamonete contenente L. 45 
in biglietti di banca. 

Lo smarrimento avvenne in un pubblico e-
serciot Un individuo se no accorse, ma invece 
ili avvertire il Gallo, credette più opportuno 
di raccogliere destramente il poi'tamonete ca­
duto 0 fuggire via portando seco il gruzzo-
letto. 

Questo tale poi fu scoperto e denunziato al­
l'autorità giudiziaria per furto qualifleato. 

D r a m m a n o t t u r n o . 
Ieri notte, circa le oro 2, in Riviera San 

Giorgio, si svolse un piccolo dramma do'me-
stioo. 

Un uomo correva tirtando : lo seguiva una 
donna affannata tentando 'di trattenerlo. Alla 
voce sembrava una ragazza e lo pregava di 
essere buono, di andare a casa. 

Lui colla voce rauea e avvinazzata gridava.-
No, ormai non c'è mitro per me, 0 arrivato 
sul ponte .San Giorgie; procurava di sb'iraz/Zfisrsi 
dal mantello 0 dalla ragazza por ghttai'si giti 
iu canale ; avvenne una colluttaziouio. 

La povera donna urlava, sì stringeva a lai 
Qnchè )o calmò e to persuase a rincasare. 

Por fortuna il dramma, appena abboaaato, 
non ebbe seguito. 

Ohi erano? 
Inutile l'investigazione, .s'immagina faell-

mente. La dopila ora la figlia; ohe chi sa 
quanto aveva girato in cerca del padre vi­
zioso ohe forse aveva tracannato tanto baccaro 
da farlo rendere suicida. Ecco la spiegazione 
del tatto e di tanto gita notturne di donne 
del popolo oho sbirciano alla sfuggita per Io 
vie principali. 

Si credono viziose e invece, spesso, non sono 
che vittimo. 

S m a r r i t o o t r o v a t o , 
ler sera una ragazzina recavasi alla farma­

cia con un biglietto di 10 lire in mano. 
Giunta al banco, cerca da una parte 6 dal­

l' altra il bigliet'o ora sparito. 
La povera ragazza torna a casa di corsa 

piangendo disperatamente, ma nessuno lo aveva 
trovato. 

La ragazza passò una notte di disperazione. 
Stamane si alza presto e ritorna al negozio. 
Oh, consolazioup immensa I in un angolo del 

muro, sotto il portico, vede il biglietto che 
sembrava sorridergli. 

Erano passati per di là spazzini bottegai od 
una influita d'altra gente ; ma il fedele bi­
glietto era sfuggito alte carezze di tutti i pas­
santi. 

Certamente oggi quella ragazza è felice. 

Necro loo lo . 
Riceviamo in questo momento la spia­

cevolissima notizia della morte del Cav. 
An ton io M a r c o n 

industrialo e già Consigliere comunale nel 
l'età di anni 77. 

I funerali avranno luogo nelle ore pome­
ridiane di domani. 

Condoglianze alla famiglia. 

B O L I . E T T I N O 
delle piibbìieasiioni mslrimaniali 

del l ' i Fcli!)riiio 1 8 9 2 

Prime puhUlcasionf. 
Bianco Alessandro fu Francesco falegname 

con Vettore Margherita fu Valentino casalinga. 
Biasio Giovanni di Domenico bracciauto con 

Bortolamrai Blaria fu Antonio contadina. 
Facchinato Angolo di Antonio contadino con 

Busetto Adolnide'di Antonio lavandaia. 
Guerra lAiigl fu Benedetto calzolaio con Ru-

bm Giuseppina fu Domenico domestica. 
Spagnolo Giuseppe fu Cesare fabbio con Re-

schiglian Maria fu Antonio domestica. 
Frig'j Giovanni di Antonio macellaio conStru-

luil dotta Biondi Teresa fu Giovanni sarta. 
Plona Dionisio di Carlo agente di negozio 

Panighetti Giulietta di G. B. maestra di musica, 
Kossato Silvio fu Luigi cocchiere con Be-

nazzato Emilia di Antonio camorisra. 
Michelotto Sante di Giuseppe contadino con 

Zaramella Maria di Antonio contadina. 
JZanotto Eugenio fu Angelo sorvegliante al-

'fst - . .. - . ,, . , 

fr 3 

a Compagnia di Assicurazione 
( i s l s f e a i t ^ e g e i l ' s i n n d V E ^ ' 6 ) 

sposo, dotata di cospicue ri.servo 0 che, mantenendo il .sistema delle economie nel In •-
della pruilenza ed equità nello condizioni di polizza 0 della muMiniMi c o r r e n t e z z a 
nello l iquidazioni , ha sempre g u a r e n t i t o l ' i n t e r e s s o degli ass icui 'aU, 

A T T I V O ' i m C I S N T E M E N T E NUOVK I>ISI?OSlZI«iNI 

por il R a m o V i t a con condiz ion i assai vantaf lo iose , Hbeiiall e corrìspomlanti 
alle esigenze della migliore previdenza del risparmio e della assoluta sicurezza. 

La Compagnia è rapiiresenlata in P a d o v a dal signor avvocato EUGENIO FUA' 
in Piazza dei Frulli, N, 547. 

studenti univopsitari saranno adottati 
dal ministero' severi provvedimenti, 
compresa 111' oliinsura provvisoria di 
tutta le Università. 

Notasi poròi Ì*a gli studenti stoissi, 
specialmente della Università di Na-» 
poli, uD aiovimettto fortissimo di rea­
zione contro i' pochi fautori di disor­
dini. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
TKIBUNAILE DI P A B O V A 

Corriere deIFMc 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Bel teatro anehc iersora alla Foi^za del 
fiesfino coi soliti applausi a tutti gli eae-
culorì. 

Domani sera, 18, serata d'onore della 
brava signora 

ANHITA V I T \ 
Pi ima donna assoluta. 

Sì rappresenta Ruy-Blas, a negl' iiiter-
me'zzi la serotanta c interà con accompa­
gnamento d'orchestra l'aria nell'Opera &'i'-
mlriiiiii''-: dell' iniiiiortale l loas ia i , 

Bel radalo luslni/lrinr 

l prezzi sono ridotti, coni , ria inani 
feato.' 

Speriamo di vedere un bollissimo teatro, 
ad onere dì un'artista cosi valente come la 
signora ANNITH Yìx,h, 

l'Isti tuto dei Discoli con Gocce Anna di Luigi 
casalinga. 

Rampazzo Emilio di Antonio oste co» Lana 
Rosa fu Francesco casalinga. 

Gasparotto Eugenio dì Pietro calzolaio con 
Sacchetto Giacoma di Angelo sarta. 

Tessari detto Zamarato Pasquale di Lorenzo 
contadino con Rossi Dorotea fu Pietro cun 
tadina. 

Paccagnella Pa.squalo di Angelo villico con 
Griggie Arcangela di Antonio villica. 

Caliegari Antonio fu Filippo canneggiatore 
catastale con Caliegari Maria di Luigi villica 

Pizzaghello Gaetano di Pizzeghello Elisabetta 
fabbro con Salmaso Bianca di Andrea domestica. 

Ferraretto Ignazio di Luigi calzolaio eon 
Poiidini Giulia fu Antonio sarta. 

Zennaro-Marsìoni Giovanni di Angelo fabbro 
con Miigno'i Mariti fu Pietro sarta. 

Bortoletto Fioravanto Innocente villico eon 
Oallegaro Vittoria di Antonio villica. 

Frigo Paolo di Domenico cappellaio con Bait-
tìston Ginevra fa Marco sarta 

Mizzucalo Cmrtiito di Pasquale pizzicagnolo 
con Saggio Clorinda di Antonio casalinga.. 

(Tutti di Pada.va)i ' 
Pezzolo Sante dì Giuseppo contadino in, Lioi» 

dì .\lbignasego con Brillio Colomba tg AiSitionrio 
contadina di Mandria dì Padova, 

Paccagnella Ren^ìgio di Angsslo conèa/iinio 
in Limena o<in JNlaillr 'icorosa di Giuseppe- ca>-
saliuga in .\ltichion* iti Padova. 

ìVJatteo Stefano tu Giweanm cimladlno diiRun-
distone (Torino) ona Oaiiibursino Angela di 
Filiberto &ontadÌQc). di Rondis^one. 

Zulian Angelo di Girolamo villico in, Gainin 
di Padova con, Gan'aro Maria di Luig,ii villica 
di Legnare. 

Amireis dott, tSugonio di; Andrea laedico-
cìiirurgo, in Padova con Rojicettì Maina fu Do­
menico agiata di Tignale ('Brescia), "• 

Seiwide iMbbUcazioni 
Greggio Antonio di Giuseppo nmratoro con 

Bottella Anconìa di Valentino lavandaia. 
Baesso Antonio fu Francesco viWieo con Za-

non Oiov. Batta casalinga. 
Bi-rtocco Andrea di Pietro fabbro con Mi­

lani Faustina di Antoaiio lavaudaia. 
Paiicheri .Antonio di Franeesco prestinaio 

eon Rossi Luigia fu l'ietro luivandaia. 
Lazzaretto Antoni»* di ijoiaenico cameriere 

con De Boni ."VngeU di Bartolameo casalinga. 
Munaretto Attil'iiaii fu Antonio agente carto­

laio con Duse Maria fu BoBaventura casalinga. 
Nalato Isidoro fu Pasutualo segantino con 

Nalato Maria dì Felice domestica. 
Pantano Qluolfo di Luigi lavandaio con Reii 

Virginia di Andrea infermiere. 
Paeeioso Carlo del Pio luogo cocchi&re con 

Melato Anna di Luigi casalinga. 
Trevisan Eugenio fu Antonio calzolaio con 

Burella Maria di Angelo domestica. 
Seanferla Luigi di Giovanni contadino cbii 

Fagiani Maria tu Giovanni contadina. 
Roverate Luigi fu Giacomo villico con Mar­

tini Luigia fu (;arlo villica. 
FasolD Antonio dì Antonio bottaio con Mar­

tini Regina fu Carlo villica. 
Uampado Natalo dì cìaetano contandino con 

Vettore Maria dì Angelo contadina. 
Barbiere Vittorio di Giuseppe cappellaio con 

Murer Elvira fu Angelo casalinga. 
'(Tutti di Padova) 

Fusari Francesco fu Giuseppe impiegato in 
Vicenza con Borgherinl detta Scarabellin E-
milia tu Gìusepi>e possidente di l^adova. 

Ragazzoni Euclide di Pietro farmacista di 
Mariisiica con Tiirchetto Alice fu Sebastiano 
possiilento in Padova. 

Fabbro Vittorio di Adrea impegato ferrovia­
rio in Padova con Schiesarì Maria chiamata 
Temi di Paolo possidente di Conselve. 

Laiizella Angolo fu Leopoldo capitano di fan­
teria in Salerno con Billia Anna di Ciov. Batta 
agiata dì Udine. 

Sucoherato Alfredo di Alviso fabbro in Pa­
dova con con Polotto Antonia di Michele cu-
oìlrico di Dolo. 

SCIARADA 
0 tu, cui l'a!;i! ìu.m loatu cìio folaiì 
I,' avìvi, (iuiibl ilÌYÌcii loijuacti 0 viva, 
Or ebii tk'l ami In jiitnt.i oi,a ini coUe, 
Doki viirbi il'ituiOE hcìiigli guili>,s; 
%i).i\ì 0 i>ìiìm comu quei dif i>eioh,o 
Ili NiUoti il enìUtìì' d<i 'f'il'io ìu riva; 
Tu -.irihìnril Wkki'i\ is li tiinulii Pio, 
.Moli,! riiìl,uiiio (ioì .smwrfii uno. 

S^iiei/a^iù/ie delta ,'icutrada iireceilenie 
.\-OUt-I.A 

P r o c e s s o p e r oit r a g g i 

Oggi dinanzi il nostro Trltmnale penale in­
comincia il processo per 1 fatti succeduti a 
gaietto di Vìgodarzere, 0 oho sono ben noti 
ai nostri lettori perchè di essi ci siamo dilfu-
samento occupati al tempo in cui avvennero. 

Ora sono cliiamati a risposdere del reato 
di oltraggi al Oonsiglio oomunato di Vìgodar­
zere i pu'oblicì funzionari in causa delle loro 
funzioni, 18 persone e cioè ; 

Berto Francesco - Pinato Angolo - Paaijaetto 
Antonio - Pinato Pasquale - Bedin StovanMÌ -
Bosello Ferdinando - Mìozzo Bomenic»- ["inalo 
'feocondo' - De Santi Alsssaniìro' - Kiiii Domoni-
c* - Bettìni Oostante - Spinello PietuO' - Spi­
nello Angelo - lamette Eniiliio.- Zi>rzi Vimeenzo 
- Nardi ing. Antonio- •• Zagc» Giuseppe- - Car-
teri dott. Enoico. 

'I testimouii che saranno assuntii 'm questo 
processo anwaontajno- a 65. 

lì Tribunato- è c«mposto dei sìguuiiii: Mara-
ni. Maraschini, a Pasqualinli 

Fungo da P. Mi. il cav. Apostoli- Il Consi­
glio ComuufllB- di Vigodarisero- ed', al'cunì con­
siglieri che- si ritennero offesi si, costituirono 
Parte Oivilm- e swio rappresontatìi dagii avvo. 
catì Diena^. Tecahio e FanolU, 

A patromoans' la causai degli areusati si tro­
vano ì vaJentii avvocati del nosiio Foro Stop­
pato, Negri 8- Bizzarinìi„ 

Di questo processo che-desta grande inte­
resse daiBomot relaziono). 

S W S T T A C O U i miL. a i O R N & 

BirsaiHsSH S t a t i liluili — Questa .-ara con. 
certo vocale ed istru montalo, «re 8. 

ReeSaarf tut StaiSia il'«ei?o. — Soncerto 
del (jaintetto Gianuii, Tutte le aere. 

R . O S S E R V A ' f O R I O . ASTRCHNOMICO 
DI PAI>OVA 

18 Febbrai!) IS91 
A mezsìadi v e r a <li P a d o v a 

Tempo medio di Padoiti» ore 13 ra. 14 a. 0 
Tempo medio- di Roma ore la m. Kj, a. 36 

Osser i taz ionl j ae t eo ro ìog lc l i e 
seguite all' altezza ds metri n dal suolo e ciì 

metri 30.7 dal livello medio dol mare 

10 Febbraio 

Saromotro a O'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vsìp. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione dal vento . 
Velocità chi!, orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ora 
9aBt. 

Ì-I8.9 
-l-O-.O 
3.1 
6-1 
N 

10 
cop. 

Ore 
3pom. 

746,8 
•f4-.0 

2.S 
46 
N 

2 
cop. 

Ore 
Spora. 

746,8 
-t-a-.o 

3,1 
M 

NNW 

9 
cop. 

e o s » PaiBtomentar i 
ROMA., •IT, ore 8 a. 

(F) L'on. Hagiuoli fu nnminalo commis­
sario del' progetto dì legge sullo stato do­
gli impiegati ci>vilii, 

L'onor. MiasUi veane nominalo commis­
sario pel prospetto sulla legislazione sociale 
presentato, dtrflfon. Guelpa. 

L'onor. Boselli, v&nno nominato relatore 
del progetto di Itógge sui doveri dei capi­
tani neglii intoptuni di mare e relativo san­
zioni penali. 

S ^ f l i e gioreta l is ta 
BOMA, 17, ore 9 a. 

(F) lira corsa voce che un giornaliBla d. 
Parigi avesse avolo un colloquio coi Pa pa 
Oggi qutsta nolizirt ò fornialraonte smontit a 

Aglta-alono tTmlvorsitarla 
ROMA, 17, ore iO a. 

(F), La Sfidata p-irlamentare di ieri l'n un-
portanlissiina, e Ila musso in rilievo la r i ­
solutone: deSla grandle naaggioianza dei de­
putati iSii ap-pogglara- il ministero nelle mi­
sure psùj riigorose che fosse p'>r mìi-llarr. 
contro, l'iigiiazion» «miversitiiriii. 

Xfia^ISGRAMMl D E L L E B O R S E 

Padova, Iti fshbraìo 
llendìia UaliiiHa L t)iì. il) 
Azioni Feri. Mudìlpn-.uiue 9 402.— 

» Meridioniìii ^ (A'i.— 
> Oiililrt Moliiliai'e » 

Oiililisr Drciiltn Koildiiirio 
> itanci Niuionuìe i 0|o » 47D— 

Id, i(l, i ì l i > 485, 
Anioni Souiet,̂  Vi'iiijLi ili Cernila, > 45. -

I II luci Vi'ituU » 2117.— 
I \(H',i.iìi'i-if di Terni > y,5U— 
> H.iUinm,! > 'ìH — 
» - otouiii'llo Cdnloiu « 3411, — 
» 6 \uni-,!iEmo ^ ^245.— 
» CiTiItlo Vwulo » 
» •̂ ocict.'i Vum'1,1 Lliiiiii<u-t', t 13:5,— 
» Guiilovto cuiiliMii 3 41. —, 
nlililiii.ì/ioiii OuidoMii u'iii'-iiilittì 

ii,ill.l l'mv. (Il l'.iilovi » 100.--
'V ie i i i in Wl 

lullltll-o 305 2;> I l«uub. »u "l'ansi 48 97 
I, iitlilirilu 87.15 I J su Lollilr.. IJK,,10 
Vuslriili-lli' l 6.7.=) I ll.'iiiliti Auslr„ri 94,SD 
'anca Naziiiiialo ICÌtS.— 1 î i-fchìni iiiiper 

Ninoleoiii il'ora 9,30 | 
I;AMBI 

lo-Klri I, 10,03 j Au-iu-ia b, 840.— 
r.('l-ir.,ìuia 1 l <;7,50 j Sviz/iira » 103 =^ 
Pralina » 10-,,4J | 

Dalle 9 ant. dol 16 alieSant. So\ 17 
Temperatura massima = + S'.O 

» mìnima = -t- O'.O 
dalle 9 pom. delW alle 9ani. dol 17 mill. 3.0 

F. BELTRAME Rirettore 
F. SA';CIU5TT0 Proprietario 
leeone Angeli, ger. responsabile 

Nostre informazioni 
L'arrivo già da noi proannunziato, 

di Zauardelli alla capitale, lia rimesso 
in giro tutta la dicerie divulgate da 
molti giorni circa le mossa dell'oppo­
sizione, della quale finora non è de-
s gnato il capo, ma molti vorrebbero 
esser capi e nessun gregario. 

Dìcesi ohe il discorso di Ca,vallotii 
n(>n avrà più luogo, volendo lasciare 
impregiudicata la situazione finché 
l'intero partito, in una radananza, ohe 
sì ritiene assai prossima, non abbia 
fissato il piano d'attadoo contro i 
ministero nella sue linee generali, e 
noi buoi particolari. 

Si conferma da molte parti, che 
qualora continui l'agitazione fra gii 

A V V I S O 
A termini dell'Art. 679 Codice di Procedura 

Civile SI previene che iu seguito ad Asta del 
giorno 15 Febbraio ltJ9'2 sotto il N. 157 di 
Repertorio del,sottoscritto Notaio, fa provvi-
soriauieiito aggiudicato l'immobile, sito in que­
sta Città Vicolo Tabacco al C. N. 2700, e Ma-
pali 0477 - 5465 - 547 a, al Signor To-solu 
Domenico fu Vincenzo di Padova per il prezzo 
di Lire B600. 

Si avverte per tanto che nel giorno primo 
marzo p. v, scade il termine dell'aumentotlol 
sesto sul detto prezzo. 

Padova 10 febbraio 1802 
ORiiOLATO dott, GIOVANNI 

di Giuseppe 
Notaio di Piombino-1)038 

P r e i j h i a m o i n o s t r i Assoc ia t i di larjrf 
p e r v e n i r e il sa ldo tl«l l o r o deb i to peK 
r a b b o n a m e u t o ( lel l 'a i iuo p a s s a t o . 

I n pa r i t e m p o raccomaudiamc» di l'in­
n o v a r e so i l ec l t ameu te ì ' abboni^meuta 
al l lneUè n o n a v v e n g a n o r i t a r d i nella 
spet l la lono de l U lo rua lo . 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE COIERTO DEL QUINTETTOITL\MI S T ^ 

iiì'i 
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FERNET-BRAN C A 
.SPBOlauTÀJDfii F R J W I E L L I BRftNCA'Di MILANO 

/ SOLI CHE NE POSÈEGtìOm II, Ì^RO E OENVINO PROCESSO 
iMetlaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di iMilaMO 1881 e Tonno i884, 
ed aife Espoaiaom Utiivcraah di Parigi 1878, NiKz» i883, inversa l8S5, 

Malbourtìe 188», Sidney »88o, Brusselle 1880,1 Filadelfia 1876 0 Vienna 1873 
iytan Uiploìna (il i ff ra4o ^llìE^postMoi^e di Londra tSSfi 

MadayhG d^ oro alle iC^posnswni <li Itamellom II itfS e Parigi 188S 

1 Geiuiaio i a » 2 'Orari Frffo-vla'ri 

i!ii '.(illif kliiiii iTiliniiillintl e 
V 1^0 (Il <|tHs|.l lìMitlilh, t(! 

ot Mttli I' lOl ( ilTO -— 
i|?u V ,i|})i(l!ilo I.ifiUt.ì 

[ìuidotlo liiDo ^|>l(<ii, 

P UM) (W I n i N L i - l i U A M A e lìi lunMi i ic li' itidijiiMiuiH eAe i.ix.orii.ind.no pi 
vciiìu , tiucvlì '1U.I.munì link i' Miiiniiiikiilc yiom' doMoiìi»' solo kisl.irt' a fO!>Pi.i!i/f i 
0.1ÌII1 i.iimi,lia tjsifljbe iinic .ii{ <'SMU»( [IIOVMSU 

^Un^l() |i(|u(He ioiii]i(i'-i j •<!( IKJ'ÌMIIUÌIÌ i i n ' I t l i si [muàe mcicoìilo foti ]'«iu|iiii, to! ' i l i 
ìii sn<( <i7i(iiR' iia!uiti[)ii!i 1 e quilLi di l o i n ' ^ f ì ' l 'inu/f.i i !a ihhoh/ja ^l(l vcaitiitolo, di >-!i 
li (li(,(Miojir ( wii 111(1111) iin ì i i iniMwi ( si ! HI inniidi ,illt' j)ii^r)t!( '•(ns^i'lif i f|ini iihilt'-' 
linmlii il lini (ii MniiKO, i ,(niji i i ^ imi ili {,\\\' t m-\U il.i t.UiBt <l^-(^lHHll o ik !mlp'/1 HoI i .liiiiilKili malici 

| . i (h l.into iMiiKj \'m. iU\ M l'.M ' MI AM \ ni iltii l inn -nliii ,i Mdidi i ! ih Mimli inroiiiorll 
.11 iiittJi dil i (i!i[ii ili i!i ( i k h i l i Mintulii ( (h [iiijipH (iiI.HiA M 11111(1111 < ( oij|>l MM.III 

fvmm Bottina grande h, 4 =^ Piccola L. 2 
Esigere suir Etichetta U firma trasversale FRATELLI BRANCA, e C 

H'̂ i ntio 
1 m IK 

J^elf, Adriatica Soeieià Vemla 
dirotto 3,47 H. 4,;Ì5'"ar^ 
» 4 28» ] 5,]&» 

misto 0,25 .Il R, 2 j> 
Oiin 7,W) » ' 9,J5» 

),U-> 1 1 , - 9 
diretu) 1,1! p. I,ri0p. 
accol. 1,21 » 2„10 » 
roiìto .'Ì.Xi» 5,10» 
diletto 5,4') » 6,36 » 
omii. 8, 1 » Ijlf) !• 
accol 10,20 V 11,20» 

VeneKia-PadovH 
ojnn. 4,1B a. 
» 6,10 T 

dirotto 9 ,= » 
accel. lo, 5 » 
omo. 12, 5 » 
dirotto 2,25 p. 
» 4,»= » 

misto 4,16 » 
» 6,lb» 

diretto 10,3,5» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29-» 
9,44» 

11, 6» 
1,18 p. 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

n ,21 » 
12,17 » 

PartOTii-Vorona-Milano 

lULSIQNE SCOTT 
D'OLIO PURO m 

m DI lÈiLUZZO 
co» GLICERINA ed IPOFOSFITI 

di -CALCE e SODA 
Trft volte ptìi oflìcace dell'alio di fegato sem­

plice .sciwa nosswii® sìei »uoi inconTeiiìcnti. 

FACILE OSGE'^TIOHE 
r 

n Mmistoro ddl 'Intemo con jjua d^oisiono 16 luglio 1890, 
sentito il parerò di maaaitua del Consiglio Superiore di Sanità, 
lieiuii'Uo U vendita del t ' ISniuls ione Boot t . 

IIM«I> sioljmoute la geuttiua UM01SI.Ot(E SCOTT 
piejiaruta dai Cliìrnici SCOTT & JÌOWNE. 

« ^ SI VENDE IN TUTTE l̂ E FARMACIE i^« 

SPXVATICO 
Guida delia Cilt:\ di Padova 

S îi-e a. 
Vendibile prcbiol." tipugraflaSaccnctto 

FIOR DI^ 
l i z z o di 102ZE 

Per imbellire la Garnaélone. 

Onde far risplewleie il vho ài afìascuitinte belo 
lEzn, e per dire alle ninni, lUe spalle, uì alla 
braccia opktuloic ibb^gliante, usate il Tior (h 
T^lazzQ l̂i No^re, che imparte e comunica la dcU-
wosA fragranaa e delicate tinte del giglio 9 dclU 
Aistl . B un liquido igienito e lattoso 1. senza 
MA^^^I molilo per prefiervare »* >ilpi"ira la 
bellezza della giovpitìi. 
. Sì vende'da tutti i FAcniaciBî  Inglci;! e ocinclpall Aa 
aimlcmeràrruccliieri fabbrica in Londra iil&ti& 
^stljaJnpl'ia Kow, W<*" - e» Pa«Ki 1 Nuavii Yaiwi 

>inn. 7,30 a 
dir. 9,48» 
OllHl. 1,J 1 p. 
diiPt 4,41 » 
mu 7,52» 
ice. 12,12 a 

10,i0a 
11,1(1» 

4,20 p 
6, 9 » 

10 , ' t i» 
1,4) ,1 

5,20 p 
2,d5 » 

11 Si » 
9.3 1 » 
f.Vi>l 
G30,i, 

dir. 11 25 p 
Olmi, da Ver. 
niii . 
acc. 6. a 
dir 12 bO p 
oiiiit, 9.45 a 

Padovn-I5ok)()iia 
omn. 5,38 a. 
nii^to 7,.'<5 » 
accel. 11,14» 
dirotto -3, 7 p. 
iqisto 5,55 » 
» 8,,30 » 

^diretto 12̂ .j52_ 

10,20 a. 
9,50 I Rov 
2,55 p. 
•5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Eov. 
1,50» 

M«'sti>c-Cdine 
diretto 5,15 '1. 
omn, 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn H, 5 » 
diretlo 2,1*5 p, 
mrto 5,12» 
» h,-,T) » 

3mn. 10,33 » 

7,,35ia. 
10, 5» 
8,,i0 t. Trei 
3,14 p. 
4,4*1 » 
U, 5 1. Trev 

11,3(8» 
2,25 a 

ivlilano-Verona-Padova 
2,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

l'0,34 » 
4 . - P . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,4K» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46 » 
7,50» 

Padiova-.Vt'BCzla_ 
lo eiib'lv^iliTioa. 

10, 0 » 12,36 p. 
1,30 p. 4,-= 
b,30 -> I K,.---, 

misto 
Venp,zla-Pa dova^ 

6,32 a. 
9,20» 
2.l4p. 
4,44» 

9, 2 a. 
U„50» 
5,18 p, 
7,14» 

P a d ^ v a - B a s s a n o ^ 
oitliiT 4,52 a. 6,46 a. 
misto 8, 5 » 9,54 » 

2,27 p. 4,20 p. 
omn. 6.40 •> 8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
,%29a.l 7,19 a. 
8,37» 10,30» 

4,55 p. 3, 2p, 
7,13» 9, 5» 

R o l ' ^ a n a - P a d o v a 

diretti) 2,10 a. 
omn. 5,«-- > 

da Rov. 5,15 » 
mislo 9 ,= » 
duetto 10,35» 
accel. 6,30 p 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

Udiae-Mestve 
6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p 
5,46 '. 

10. 5 » 
7,33» 

10,33» 

mi sto 1,60 a. 
oran. 4,40 » 

laTrev.10,50 » 
I diretto 11,15» 
! oiuii. l,lt) p. 
I omn 5,40 » 
(ta Trev. 6,35 » 
' diretto 8, 8 > 

MoiiseJìee L<5sii»aiio 

omn. 7,— a i 8,10 a f.Le,; 
oiiin. 7,25 p. | 8,40p. 
<fflin 3,50 » I 5,25 » 

ifelluii o-M(i HI t ci iciUi) i ia 
imn. 4 50 a j (i 50 .u 
^lato 1 20 p. 3 49 p, 

omn. 0.15 p. j 8.18 P-

Jjefliìaijo-Moiisolice 

a. Misto 7,20 n I 8,35 
omn. 10,10» 111,40 
omn. 8,10 p. i 9^20 p 

M«iaJiteJ*elÌ!in a -Ilei l u i » 
omn. 6 50 a. 
omn. 1. <j p 
omn. 8.18 p. 

K.55 p. 
4 a 

10 22 p. 

misto 
Padova-Iiagnoli^ 
" "9,10 ir, 

1,30 p 
5,30 -

lO.lBa. 
3, 8 p. 
7, 8» 

Treviso-Vioeaza 
cimn. 5 ,= a.| 

» 8, 5 » ! 
misto S , -P . ! 
omn. 6,22 » j 

7,15 a 
10, i» 
4,45 p. 
8,38 » 

Ba{!noli-Padova_ 
"SWo^"7'"-;a.l M,.lHa. 

» 11,10 > U^.lKp 
» 3,3^ p I 5,10 ) 

Vicoiiza-'rr(^v^so_ 
"mim.^S,! ' -i j 7,*'on. 
.,.,,1,0 »,\b » 10,38» 

» 2,40 p I 1,57 p . 
omn. 7, 0 1 I 9,15 » 

VKtofio-Oojieolial io^ 
onnr~6722 ar~674Fir." 
misto 8,45 » 
oinii. 12,=iii. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

9,13.! 
12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Colico liaiìo-VittovU)_ 
8.1 Sa . omn. 7,,50 a, 

inifito 11,-=- » 
» 1, 5 t) 

omn 3.55 
. H,45 » 

1, 7p, 
1,2K» 
9,13 1 

Padova-Piove 
imiito 7,10"a 
» 12,10p, 
» 4,40 » 

8,15 a, 
l,15p 
5,45 » 

P i o \ o - P a d o v a _ 
9,31 a misto •S,30 a 

1,30 p. 
» 6 — ^ 

3,35p. 
7, 5» 

Padova-Montt'liellima 
omn 4,52 a, 
piloto 11|>= • 

6, &p. 

6,30 a 
12,50 p. 
7,64 » 

Moii te l ic l l ima-Padovs 
"misto ~7,l()"a.r8,47ir." 

1 4, 4p.l ^39p 
» 8,33» 10, 6» 

r^ ixo-vs i . ' E3cai2!icja3LO 

IPftiifiU])ì11fJi!UM«n()"Pira 
IPSICiiE ' 

DI G I O ) ¥ A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

l'atluva — 111-10 — 1892 , 

Lire 3 

F.IBONATELLI 

Eleiìiciìti di Psic.ologia e I-ogiea 
VciKJiljilc alla Tipografi,!, F . Sacolietto 

!^:pi©caLi3c<© ILi. 3 ® cem, -* . 3 0 
di raccomandazioiio per rit-,evere con sefireto/za dal suo autore p, E. 
SINGKR Milano viale Vemvia28 Ia4-eali7. del libio «Colpe Giovani l i» 
0 « Siieeoiiio del la -yiovoniii», mdisppiisalnic asli iiitu ici che sof­
frono delioieif/e semina l i , p o l l u / t o n l i i i ipotei iza e pecdStt' 

idl i i i 'ne, od a l l r e aliiezìoni caudate ria abusi ni eccessi seSbuali. 

A"GB'IC..O:LT.OIIÌ 
Il muovo concime antiaettico, detto C.'.\rì)Oiilleniiia, p r i v i l eg i a to daK^, 

Kofllo Gove rno , libcia le vcslic raiftpagne da ogni insetto o parassSt/' % 
che" VI danneggia i raccolti. Questo pjodotto,ideiivato da ositiatti di cf\ ,P 
tianic, a base di cernete di pino legno, è riconosciuto uno dei migliai." 
concini<H(ili ed aniisottico potentissiirio che E.i adatta a tutte le coltiva^iioni. 
Rimedi!' ntcnutomfallibile come pieventivo cojili 'o l ' i i i i a s io i i e do l la 
lllofisera perciò si racccnianda agli agiicoltou intelligenti come cuia-
vopei qualunque n i ja tua pai.issitaua Si vende unicamente m l ' O B I N f t 
alla Olita Vai ide l t i e FstletUnn'Al/m Ì II, aìj. IB al quintale, 2° maica 
I , Kl - SI ccnipeia cenere di pqro legno, — Si ceicano o\unque nap-

presentanti e piazzisti. i 

i iaCOLOSI I.IIEZIONE e Coifetìì 
COfeTANZl autorizzati alla vendita dal Mi istro 
dell'Interno (Ramo Sanitauo) 

^^ __ __ Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente'in 2 o"3"d'ii le ulceri in genere 0 le gonciee iccenli e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed m 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stiingimenii uretrali di qual-
,s!dt,i data e ciò ora non è T'inventoie che lo oice, ma bensì legali cer-
tihc h degli csimii medici-chuuigi M, Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di l'aima, E Di Tommaso di Napoli e di molte a%e celeb,rilà mediche 
the SI omeltcno citare poi bievita di spazio, nonché oltre nulle lettere 
di iinmaziamcnto di amatati guanti, lettere e ceitihcati visibili oiigi-
nalmenlc meta a Parigi Boulevard Diderot, 3 8 ^ metà in Napoli, Via 
^elgellna 6, tiith 1 giorni, dalle 9 alle 11 ant, ed m paite fedelmente 
ti ascritte nella dettagliatissima istruzione eh'è annessa a deth medi 
email Chi usa l'iniczicne, coiitempora îeannente ai Conletti, ottiene la 
guarigione con scrpiendtnte brevità di tempo. 

A celere che ncn 1 aggiungessero a ccmpiendeie la vera impor 
tanza di tali atteslod, ma che pui biamano guarirsi una volta per sem-
pie, è data facoltà di pagare la cura dopo vciificala la guarigione, me­
diante tialtalive da tcmenirsi duettiimqnte ccll'inventore Costonzi 

Pie/ze f cU'lniezicne L 3,00, con siringa igit,iiic(i t;d economica L,3,5o, 
Pie/yo dei coiilclti per chi ncn ama l'uso dell'iniezicne, scatola da So 
1 3,80 SI vendono m tulite le bucne fai macie dell'universo, A Padova 

Pente S (jiovanui e piessp la roii-iacia Camuflo Via S. Clemente, oha 
ne spedisce anche in piovine" eiante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola a boccetta la hrma autografa in nero del­
l'inventore. 

s y o c E S S o 
ieraviglioso Rigeneratore 

FfliiTELLI ZEiPÌ 
Non poira mai essere rìmicnlio.ii,, ([uesla ottima 

ed LCCLllenle scoprila poielie segna molti anni di spe-
imienti od 1 meravigliosi enti essi ogi-oia più crescenti 
ti anlori//an(i a {'nuinlue ed ,il1tiniiiie ilie l'uso di 
quisl'.iiqii.i 11̂ (1 tiiili II i |ii(nisM\,i iti islantanea 
nude ai capelli eil alla hailu il loio lUiniiliMi colore 
naturale sia hioiulo, (<ist.i„'no-i) ii'iu, tioiicliè la inor-
liidc//.! e la biilliinlc btllc/,a oii^iriiina si n/a alte-
ui/ioiii. Preparalo da ZEMI'T FHKHLIS i hinnci prolu-
jìi tri, Galleria l'iiiHipe di Napoli, 8 NAl'OLl. 
B^ln-:r70 tìvt itaeottas coii Ihlrtiir. a., B - fMl-amalr I.. 5 

Hvviso alto sigigiosie 
PEPELATORIO FRATFI.U ZEMPT. 

Con questo pi spaiato si toli,ono 1 peli e la lanu­
gine senza danneggiale la polle. È inoffensivo e di 
sicurisbimo tflitlo. Sola ed unirà vendila plesso i 

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria I^rincipe di Na­
poli, 8, NAl'OLl, Presso in Provincia L, 3. 

SI vende in PADOVA plesso BI'DON A 1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni -Camuffo Giovanni e picsso lutti 1 principali Pro-
fumieria, Pairuccbieri e Farniacisli di tulle lo città d'Italia 

EPILESSIft 
S|)<i'-aii, New iltii.i -0 tuLio le iffn/ioiii 
rif-'il.) b]^leiiia aji-'MO'-ì ^onn cuiatìcom-
|)1PI uiK îiic (lu-'tm mi nietoilo unico — 
jHiI 0 \filU' pi<»\ato 

Trali iiiicnto jjcì lotterà Oopo ilmo'-^a 
(h un lappoitt) -ejî pìicito, Jî ^aiURf-'ndo 
l'fancobolh pelli risposta, (inetto a 

O F F I C E S A N I T A S 
-57> Boi i lo \a i 'd de Sfrasijosii'fj 

PAIIIS 

KICOLO LACUIN 
|Grlucie od A,ideo ^fibilimtìil;i 

NOFORTt 
Viri Se/Liain del Snn/n N. -1021 

P O T ENZA 
si guariBcniio m i n inieiile Cura per 
lettera dopo aver IKCVUIO un rtip 
pollo spe/iale con li.inciibolli pclia 
risposta. Indili?/!!. 

OFFICI ! S A N I T A S 
5 7 , B o u l e v a r d d e Stras.lJoiirfl 

P A R I S 

A S S O U T I M E N T O 
ÌPIANOPURTI VERnCAU oil a CODA 
l.t coiiceitd delle più i ninniate fib-

jbriehe NA/JONAM ED K-S'I ERE 
Nolefjjii mensi l i 

Uipai,1/1011! il (libili {lei,eie celi nia-
teiiali mglesi e teilcst hi. 

G U A D A G N O L À U T O 
FELICISHIMO 

sen/a latita pirSmnoii i- Si^nui'ii 
d'ogni celo — l'unjiiimiua j,'i'atis 
— Indir,i//i pnicisi (oiil!din/.iali 

,a nODOPrd, 90, Uoiiij, hiiUu in 
jjosta. 

Paria 
3l-'lJ RHL Bùtuod 

„„..^ , Giuri a Barcellona 1888 
U'I^apopî ipnattniv^rs l̂p 1^0. 

COOPERATIVA INCEIV DI 
feOCUSTi AMONIMA. rTlLLlAHA A OAl'lrACB ^I.UMltÀl'o — SEDE CI MILANO 

Situazione at 1. Oennato 1891, 
CtaAUiXfi SQoialO versato per tre decimi . . L. 58M.4tìO 
Fondu di riserva » 338177, 

I Pi-eiiii Jmioitaionuo » lasBsSs. 
Ne! jiiiffrt Ehcifuu) i8i-'J-90 si è mslitmlò 

PW.m FfH CENT^ DE|! »BW.m • 
ijl ajuiî iifliii» incliti imfiij'̂ l̂j f\ [iiijl//f ili forso cwi jilti-c imcl 

jU|lii-l« ufufnitii p ciii5ii.u,l(;/i,'(i poi- Kit t̂asitiy-ml 
pife^iijne: Milano, Vî  Giujjiji, N. ó 

PADOVA - fm- #V,cl». ^ i i ^^ lMl ì jANÒ ONGARO 
\)4 ^ifffulis, f)iUl/it llil /igiio 

.00 

1 

Igiene detta Bocca. 

ik:CQUA D. BOII'OT 
GonseryaJ Qentl, Assmia le Benglve, ninlnmi;a la Bocca. 

fiSW^I Sf0PH£ ;» Tara ACQI/AHaàtBt 

J>u»oano Osiglfif ut,: 17', Bue ti la RafK, PtliirÌ0V 

vitN ĉrA IN TMVT,» ».« i«»9ruBflKHi«. " 

F Casa Heiiann Lacliaie)lfi - J. BQIET e ,C. S.n 

SCKOCEDMIAIl'f.IONI U OMiUUìbb-^ a Modaghu d'oro e membro del 
Quattro ModadUofloiOaH'Papopiitipna'tJmv^rBifipjr „ „ „ „ „ APPABEGCHI C O Ì T I i U I , 

Per la libbrioa delle B bita gazoBO Soda VIM&F — Vini sisumanli 

njiesti lèpp^yBepiil ftinzlonaao all'ESsboiitJoJie di Paloiino 

, , jr«i«o/iMnea.4? yrffl̂ wMi w 
m 

Prttjoya., IbStó. i 'fiiu. Tip. bdcotiutto 

http://ix.orii.ind.no
file:///filU'

